
ECONOMIA E LAVORO 

Resa dei conti per Enimont 
Senza gli sgravi fiscali 
la Montedison non si sente 
più tutelata dagli accordi 

Mandato al presidente 
per modificare i patti stipulati 
con l'Enichem. Ultimatum 
al governo: scadenza a fine anno 

Gardini: il patto non va più bene 
Nel giorno in cui il governo francese annuncia una 
profonda riorganizzazione dell'industria chimica na­
zionale, Raul Gardini fa suonare una campana a 
morto per l'Enimont. Il polo chimico italiano è sul­
l'orlo del fallimento dopo la bocciatura del decreto 
taglia-tasse per la Montedison. I rapporti con l'Eni 
vanno modificati, tuona Gardini, insieme all'ultima­
tum: il governo ha tempo fino a fine dicembre. 

DARIO VENIGONI 

• 1 MILANO. Due ore di riu­
nione per il consiglio dì am­
ministrazione della Montedi­
son, ieri pomeriggio, e altre 
due ore a limare le tre cartelle 
scarse del comunicato finale. 
All'unanimità il vertice della 
società manda al governo il 
proprio grido di battaglia. La 
bocciatura del decreto che 
avrebbe dovuto consentire al­
la Montedison di risparmiare 
circa mille miliardi di tasse, di­
ce là nota, fa mancare «un 
presupposto di effettiva essen­
zialità che fu alla base della 

stipulazione dell'accordo con 
l'Eni». L'affare Enimont, in so­
stanza, si è fatto con quel pre­
supposto. Venendo meno 
quello l'intesa comune non 
regge. Gardini sembra fissare 
un termine di tempo preciso, 
quando indica nel suo comu­
nicato la scadenza di fine an­
no. -Il protrarsi al di là dell'e­
sercìzio '89 della situazione 
attuale equivarrebbe al venir 
meno dei presupposti sui qua­
li si è fondata la joint-uenture 
con l'Eni. Alla fine dell'eserci­
zio, infatti, la Montedison non 

M ROMA. Dopo tante pole­
miche in seno al pentapartito, 
alla fine è prevalsa là linea 
Formica. Il decreto fiscale è 
slato approvato cosi come lo 
aveva trasmesso l'aula di pa­
lazzo Madama e sono stati ac­
cantonati tutti quei cambia­
menti e quelle modifiche che 
pure erano stati riconosciuti 
indispensabili dal governo e 
dalla commissione Per loro 
solo il conforto di impegni 
dell'esecutivo che ora dovran­
no essere tradotti in pratica 11 
decreto fiscale - come si ri­
corderà - aveva sollevato non 
poche polemiche all'epoca 
del varo da patte di palazzo 
Chigi. Rivediamone {contenu­
ti adesso che è diventato leg­
ge a tutti gli effetti. 

Iclap. Si tratta detta tassa 
comunale sulle attività produt­
tive introdotta lo scorso anno 
per compensare i tagli ai tra­
sferimenti dei Comuni operati 
dal Tesoro, La tat>sa - che do­
veva essere provvisoria, In atte­
sa del varo di una reale auto­
nomia Im positiva degli enti lo­
cali - è stata confermata an­
che per il '90, con delle modifi­
che che introducono anche 
parametri di reddito accanto a 
quelli che fanno riferimento al­
la superficie su cui si svolge 
l'attività. I soggetti interessati 
sono, ricordiamolo, commer­
ciami, artigiani, contadini, im­
prenditori, professionisti. Le 
innovazioni per II '90 stabili­
scono fasce di reddito sotto e 
sopra le quali i Comuni sono 
chiamati ad aumentare o dimi­
nuire l'entità dell'Imposizione. 
Ma propiio questa caratteristi­
ca, che dovrebbe contribuire a 
rendere il balzello meno odio­
so e iniquo, non consente di 
effettuare previsioni di entrata 
certa, tanto più che nell'anno 

Polo Ina-Inps-Bnl: il sindacato 
chiede l'intervento del governo 

« • ROMA. Ancora polemiche 
sulla possibilità che rinps ri* 
manga fuori dal polo con Ina 
e Bnl, prospettata dal ministro 
dell'industria, - Adolfo Batta­
glia. La segreteria della Uil 
giudica «grave» la situazione 
in cui è venuto a trovarsi «un 
progetto che rappresenta una 
novità rilevante sia sul plano 
della partecipazione sia su 
quello econoiTi|Ìco e sociale». 
La: Uil chiede; ai; governo un 
segnale che contrasti 1 «mes­
saggi di questi giorni». Da par­
te della Cisl, il segretario con­
federale Luca Borgomeo si di* 

, ce «-sorpreso» dalle dichiara­
zioni di Battaglia «che ha tlqui-

può ulteriormente rinviare la 
formulazione delle politiche 
di bilancio, la predisposizione 
dei programmi, l'adozione di 
scelte strategiche rispetto alle 
quali il trattamento fiscale a 
suo tempo definito è essenzia­
le». ? 

In questo quadro, prosegue 
la nota, «la Montedison deve 
constatare che gli schemi e gli 
equilibri della collaborazione 
originaria sono obiettivamente 
alterati», proprio mentre la «ra­
pidissima evoluzione dello 
scenario industriale e di mer­
cato intemazionale» richiede­
rebbe scelte tempestive in un 
contesto di «certezze di riferi­
mento», 

Di qui la secca conclusione: 
•Sulla base di queste constata­
zioni e della necessità di ope­
rare una profonda verifica del­
le strategie industriali dei due 
partner, all'unanimità il consi­
glio ha concluso che 1 rappor­
ti contrattuali tra i due azioni­
sti di riferimento di Enimont 

(Montedison e Eni, ndf) de­
vono essere oggetto di sostan­
ziale coerente modificazione, 
a tutela degli interessi di Mon­
tedison e del suo azionariato». 
. Sarà personalmente Raul 
Gardini, su mandato del con­
siglio, a «assumere le conse­
guenti concrete iniziative, che 
una simile presa di posizione 
suggerirà. Inutile chiedere ora 
di più. I massimi vertici del 
gruppo ci hanno messo due 
ore per stilare quelle tre car­
telline; se avessero avuto in­
tenzione di precisare e di 
chiarire le proprie intenzioni 
lo avrebbero fatto. L'indeter­
minatezza è insomma voluta, 
ed è funzionale all'apertura di 
una fase negoziale con il go­
verno e con l'Eni. 

Quale sia l'obiettivo di que­
sta offensiva non è dunque 
chiaro. Tranne un punto, di 
non poco conto: Gardini oggi 
pensa più alla sistemazione 
delie finanze del proprio grup­
po che ai destini industriali 

della chimica italiana. La 
Montedison si avvia a chiude­
re i conti dell'89 con 5.000 mi­
liardi di debiti, contro un pa­
trimonio stimato in 5.500 e un 
fatturato di circa 6.000. Senza 
il drastico abbattimento di 
questo carico il primo gruppo 
chimico non ha i mezzi per 
sostenere la propria espansio­
ne, tanto più che anche i suoi 
celebrati «gioielli» estero-vesti­
ti, Erbamont e Himont, non 
sembrano più in condizioni di 
garantire un adeguato flusso 
di utili. 

Il progetto Enimont in que­
sto senso sembrava davvero 
un toccasana. Il nuovo polo 
chimico ha ricevuto si la dote 
degli impianti Montedison, 
ma anche il ricco corredo di 
circa 3.800 miliardi di debiti, 
scaricati dal gmppo dì Foro 
Bonaparte sul nuovo nato. 

Cosa intende ora Gardini 
quando annuncia il bellicoso 
proposito di modificare i rap­
porti contrattuali con l'Eni? 
Vuole mano libera per vende­

re la propria parte? Vuole ac­
celerare i tempi per l'assun­
zione di una posizione di co­
mando? Lo vedremo presto. 
Di certo per ora i vertici dell'E­
ni si guardano bene dal com­
mentare la cosa; anche loro 
attendono la prima mossa del 
socio. 

Il governo, per parte sua, è 
in imbarazzo. Per fare l'accor­
do tra Eni e Montedison ha 
messo a punto un autentico 
pasticcio legislativo che si è 
giustamente attirato le critiche 
degli ambienti comunitari a 
Bruxelles e che in oltre un an­
no non ha mai ottenuto l'ap­
provazione del Parlamento. 

In proposito Giorgio Mac­
ciotta, vicepresidente dei de­
putati comunisti, ha tenuto ie­
ri a smentire ogni ipotesi di 
mutamento di posizione da 
parte del gruppo parlamenta­
re del Pei. Per il partito «la leva 
fiscale può essere usata per 
favorire operazioni di sviluppo 
della base produttiva. Ma il te-

Raul Gardini 

sto presentato dal governo 
non contiene alcuna garanzia 
in questo senso e anzi con­
sente dì agevolare mere ope­
razioni finanziarie con gravi 
danni per il bilancio pubblico, 
in particolare per quanto ri­
guarda la costituzione dì Eni­
mont. 11 Pei — ha concluso 
Macciotta — non ha messo in 
opera alcun ostruzionismo. 
Ha solo presentato proposte 
per eliminare le principati 
storture del testo govematico 
al quale si è opposto e conti­
nuerà ad opporsi». 

Telecomunicazioni 

Ora la Cgil scopre 
rorganizzazione 
trasversale 
• ROMA, Il sistema della co­
municazione è un insieme do­
ve tutto si tiene e interagisce; 
e il settore a più alto tasso di 
innovazione tecnologica, è il 
motore delle moderne società 
avanzate, ti sindacato, invece, 
è strutturato ancora secondo 
schemi antichi, a comparti­
menti stagni. Conseguenze: 
perdita di peso del sindacato; 
visione parziale dei problemi; 
incapacità di cogliere il senso 
complessivo dei cambiamenti; 
appiattimento progressivo sul­
le scadenze contrattuali. La 
Cgil ha deciso di affrontare la 
questione e di eliminare il gap 
tra il proprio schema organiz­
zativo e le grandiose trasfor­
mazioni subite dal sistema 
delia comunicazione. Sé ne è 
cominciato a discutere in un 
convegno aperto ieri a Roma 
(i lavori si concludono oggi) 
e che vede per la prima volta 
a confronto su questi temi le 
organizzazioni di settore: la 
Filis (lavoratori dello spetta­
colo e dell'informazione); la 
Filpt (postelegrafonici); la 
Fiom (metalmeccanici). Ma 
la Cgil non pensa soltanto a 
un adeguamento delle struttu­
re inteme e del suo modo di 
lavorare sul terreno della co­
municazione: avverte anche la 
necessità di costruire - su 

questioni che incìdono diret­
tamente sui valori dì libertà, 
pluralismo e democrazia -
collegamenti organici con gli 
operatori dell'informazione e 
con gli utenti; questi ultimi 
presentì al convegno con la 
Federconsumatori e la con­
venzione per il diritto a comu­
nicare. 

Dalla relazione di De Carli­
ni, segretario confederale, e 
dalle comunicazioni di Trulli 
(segretario aggiunto delta Fi­
lis), di Testi (segretario Filpt) 
e Cremascni (segretario 
Fiom) sono emerse 5 propo­
ste: 1) sul plano della revisio­
ne organizzativa, la costituzio­
ne di un dipartimento per l'in­
formazione; una sorta di os­
servatorio in grado di garanti­
re il monitoraggio dell'intero 
sistema e di dare, dunque, un 
contesto sistematico alle ne­
goziazioni e alle iniziative pro­
gettuali del sindacato; 2) rifor­
ma delle telecomunicazioni, 
puntando sulla Superstet; 3) 
legge per il sistema radiotv, 
con efficaci norme antitrust; 
4) costituzione di una agenzìa 
statale per le telecomunica­
zioni, luogo di confronto per i 
soggetti produttivi e sociali: 5) 
rapporto organico con gli 
operatori dell'informazione, a 
partire dai giornalisti. 

Ok definitivo della Camera 
Bollo auto più caro del 90% 
Gonférfliata l'Ieiap 
per tutto il prossimo anno 
Jl; decreto fiscale del governo che ha confermato 
l'Ieiap per il '90 e che ha aumentato di circa il 90% 
il bollo auto (la vecchia tassa di circolazione oggi 
tassa di proprietà), è stato approvato dall'assem­
blea di Montecitorio in via definitiva. Il testo tra­
smesso dal Senato è stato votato infatti da 214 de­
putati della maggioranza mentre M2 rappresen­
tanti delle opposizioni si sono espressi contro. 

GUIDO DELL'AQUILA 

della tornata elettorale, i Co­
muni non saranno certo incen­
tivati ad applicare l'Ieiap ai li-i 
velli più elevati e dunque im-1 

popolari 
Energia elettrica. La leg­

ge prevede l'aumento dell'e­
nergia elettrica di 7 lire per chi-
lovattora. Sulla bolletta dell'E­
nel o della municipalizzata gli 
utenti troveranno scritto che si 
tratta di un'addizionale a van­
taggio dei Comuni Il che e cla­
morosamente falso visto che 
gli enti locali non hanno alcu­
na possibilità di scelta se appli­
carla o no e che questa addi­
zionale è la conseguenza dei 
tagli ai trasferimenti operati 
centralmente e unilateralmen­
te dal governo. 

Bollo auto. Il testo aumen­
ta del 50% il bollo auto. L/n al­
tro provvedimento dei governo 
concede poi alle Regioni la fa­
coltà di applicar^ uri altro au­
mento del 30% sulla medesima 
voce. Va chiarito che questo , 
30% si applica sul bollo già au­
mentato del 50%; per cut l'au­
mento complessivo è dell'ordi­
ne del 95%. In alcune Regioni 
era già in vigore una piccola 
addizionale sulla tassa di pro­
prietà che sarà inglobata nel 
super aumento. 

Emendamenti Pel. Un 
emendamento comunista, pri­
mo firmatario Bellocchio, ac­
cettato dalla maggioranza e 
condiviso dal governo, che mi­
rava a sanare le situazioni par­
ticolari di mancato pagamento 
per automobili demolite ma 
non denunciate al Pra, è stato 
ritirato dietro impegno di tutta 
la Camera ad approvare entro 
10-15 giorni il disegno di legge 
giacente in commissione Fi­
nanze e per il quale è già stata 
concessa la -legislativa-. 

abbiamo deciso dì indossare 

IDEE I N TESTA. Il m o d o più intelligente di pensare a una nuova au to­

mobile è quello di mettersi nei panni d i chi dovrà guidarla, così ci è ve­

nuta l 'idea delle minigonne laterali e del lo spoiler po ­

steriore. La nuòva Kadet t non potrà cer to liberarvi 

dalle code del traffico ma s icuramente vi renderà 

più agevole uscirne. Osservandola di profilo capirete 

che ha un bel futuro davanti. Girandole in torno noterete anche il faro fendinebbia posteriore. Se siete propr io curiosi scopri­

rete che il sedile posteriore, nella versione GL, è reclinabile separatamente e la chiusura delle port iere è centralizzata 

Giacché abbiamo rilevato che gli automobilisti non amano certo fermarsi sul più bello, abbiamo fatto in m o d o che con la nuo­

va Kadett possiate percorrere ben 100 chilometri con 5 litri di benzina a 90 km/h . Abbiamo anche pensato a chi non soppor ta il 

caldo o il freddo, dotandola di • un «oa 

dato it polo asserendo che la 
geslione delle risorse puù.es-
sere fatta solo da Ina e Bnl.. 
Battaglia, dal canto suo. repli­
ca precisando che il proble­
ma da lui sollevato *è l'interro-
gatlvo se un'operazione che 
impegna 1900 miliardi dell'Ina 
possa risolversi in un danno 
dei suoi assicurati o no*. Sul 
polo Ina-Inps-Bnl il responsa­
bile dell'ufficio assicurazioni 
del Fri, Antonio Marnili, dice 

: che -la possibile commistione 
rischia di provocare un uso in­
congruo di fondi pubblici e 
provoca sicuramente forme di 
concorrenza non corretta con 
il sistema.. 

TASSO ZIBO 
ESEMPIO VERS 

PREZZO 

QUOTA CONTANTI 

ONE5PORTE 

IMPORTO DA RATEIZZARE 

.RATA MENSILE X 24 

13.333.000.* 

4.667.000 

8.666.000 

361.100 

avanzatissimo sistema di ventilazione. NOTA IN CODA. Abbiamo persico im­

maginato che qualcuno potesse gradire, in alternativa all'allestimento sportivo, unii' 

nanziamento a tasso zero davvero esclusivo. 24 mesi senza interessi. Oppure il vantaggioso 

leasing costo zero con valore di riscatto di sole 1000 lire per milione. Vi basterà parlarne 

subito con un Concessionario Opel. 

L'offerta è valida fino al 31dicembre. 

OjglOpBroMrelniliern«tl»ilimirmitta cata­
litici temi sovropreiio su Omega, Vectri, 
Kadett e Corsa Inictloart. Respirare • pieni pol­
moni tutta l'emoilon» i il divertimento di gul-
da, rispettando l'ambiento, non costa nulla. 
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